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1. Le nostre parrocchie con i loro strumenti poveri ma capillari (foglietti settimanali, bollettini parrocchiali, siti internet parrocchiali, ecc.) si inseriscono nell'attuale panorama della comunicazione sociale. La loro dimensione comunicativa è bene espressa dall’immagine del “vicolo”, luogo in cui è possibile ascoltare la vita concreta delle persone. E' il primo passo per creare un canale di comunicazione, soprattutto in un tempo spersonalizzato come quello odierno, nel quale passano tante informazioni, ma non si intercettano le domande reali della gente. La parrocchia deve continuare a chiedersi se con i suoi linguaggi (comunicazione personale, liturgia, catechesi, ecc.) riesce a trasmettere questa passione.

2. Questa esigenza rende evidente a tutti noi che l'ambito della comunicazione non può essere disatteso dalle nostre comunità. Ci accorgiamo invece di quanto sia ancora lontana dalle prospettive la figura di un Animatore o di un’équipe (parrocchiale, interparrocchiale, cittadina, o di una comunità pastorale)  della Cultura e della Comunicazione. Questa figura potrebbe avere un ruolo di promozione e di verifica nella comunicazione interna basata sui rapporti personali (comunicazione del “vicolo”) e nello stesso tempo diventare il promotore di luoghi critici di dibattito nei confronti della realtà e dei suoi strumenti comunicativi (la comunicazione della “piazza”). 

3. Occorre imparare a valorizzare alcune competenze già presenti nei laici delle comunità, quei professionisti cattolici che nella loro attività lavorativa sono protagonisti nel mondo della comunicazione e che non sempre riconosciamo.

4. E' emersa da più voci l’importanza della formazione per saper stare davanti agli strumenti della comunicazione e per entrare in contatto con essi. Sentiamo tutti (presbiteri, religiosi, diaconi, seminaristi e laici) di avere un difetto su questo argomento e di non riuscire a valutare in pieno l'impatto dei mezzi di comunicazione nella vita delle persone e della cultura attuale. Si apprezzano i tentativi fatti dall'Ufficio delle Comunicazioni Sociali a questo riguardo e lo si invita ad andare avanti nonostante le resistenze, perché qui si gioca una delle sfide pastorali del futuro.

5. In particolare il mondo dei giovani è il più sensibile ed esposto a tutto questo campo. Si chiedono agli Uffici competenti, alle parrocchie e alle scuole esperienze, spunti, tentativi e impegno per affrontare questa emergenza educativa.

6. E’ inoltre importante ricordare che l’ambito della comunicazione risulta decisivo anche per la comunione tra parrocchie (Comunità Pastorali. Unità pastorali...) e tra presbiteri. 

7. Si sente infine il desiderio di una comunicazione intraecclesiale più franca, che non sia limitata ai canali istituzionali.

